
 

REGOLAMENTO DEL CONGRESSO FEDERALE 

STRAORDINARIO 

 
Approvato dal Consiglio Federale in data 25 novembre 2019 

 

Art. 1 - Convocazione 
Il Congresso Federale straordinario è convocato per il giorno 21 

dicembre 2019, alle ore 08.00 in prima convocazione e alle  10.00 in 

seconda convocazione, su iniziativa del Segretario Federale.  
L’atto di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, il luogo e la 

data della prima e della seconda convocazione, ed essere inviato alle 

sedi Nazionali almeno 10 (dieci) giorni prima della data del Congresso. 
Entro 7 (sette) giorni (fa fede la data del timbro postale) viene inviata 

comunicazione scritta agli aventi diritto, a mezzo raccomandata o con 

altro mezzo che confermi l’avvenuto inoltro della convocazione al 
destinatario. 

Tutti i convocati dovranno presentarsi, all’ora stabilita, all’ufficio accrediti 

esibendo agli addetti un documento di riconoscimento e la tessera 
S.O.M. valida per l’anno in corso, pena l’esclusione dalle assise 

congressuali.  

 
Art. 2 - Partecipanti 

Esclusi coloro che sono incorsi in quanto previsto dall’art. 34 dello 

Statuto, riportando provvedimenti definitivi o immediatamente esecutivi, 
partecipano al Congresso Federale con diritto di parola e di voto, purché 

in regola con il tesseramento di Socio Ordinario Militante: 
 il Presidente Federale; 

 il Segretario Federale; 

 i membri del Consiglio Federale; 
 i Padri Fondatori; 

 i Presidenti delle Nazioni con almeno 50 SOM; 

 i Segretari Nazionali; 
 i Segretari Provinciali delle Nazioni con almeno 50 SOM; 

 i Parlamentari e gli Eurodeputati; 

 i Consiglieri Regionali; 
 i Presidenti di Provincia; 

 i Sindaci dei Comuni capoluogo di Provincia o delle aree Metropolitane; 

 i delegati espressi dai Congressi Nazionali delle rispettive Sezioni 
Nazionali.  

Nel caso in cui un Socio ricopra un doppio ruolo (di diritto e di delegato), 

la sua partecipazione è valida come delegato espressione del Congresso 
Nazionale. 

Nel caso in cui un Socio ricopra un doppio ruolo di diritto la sua 

partecipazione è valida per uno solo dei ruoli ricoperti. 



 

 

Art. 3 – Ordine del Giorno 

 Modifica dello Statuto 
 Comunicazioni del Segretario Federale 

 

Art. 4 - Insediamento dell’assemblea congressuale 
Il Consiglio Federale nomina, con apposita delibera, una Commissione 

Verifica Poteri, necessaria per l’inizio dei lavori dell’Assemblea 

Congressuale. 
Detta Commissione è composta da 5 (cinque) Soci Ordinari Militanti con 

anzianità minima di cinque anni di militanza. 

 
Art. 5 - Compiti della Commissione Verifica Poteri 

La Commissione Verifica Poteri dovrà: 

1.  Accertare l’identità personale degli aventi diritto e la relativa iscrizione 
al Movimento per l’anno in corso nella qualifica di Socio Ordinario 

Militante ai sensi dell’articolo 2 del presente regolamento, vidimando 

tutte le pagine degli elenchi dei delegati eletti o di diritto; 
2.  Verificare la qualifica di Delegato avente diritto; 

3.  La Commissione nomina, al suo interno, un Presidente e delibera a 

maggioranza semplice dei componenti; il giudizio della Commissione è 
inappellabile. 

Espletati gli accertamenti, gli incaricati dalla Commissione rilasciano un 

braccialetto inamovibile e/o un documento di identificazione/diritto al 
voto personale e portato sempre in modo ben visibile, durante tutta 

l’assise. Il possesso di tali segni distintivi consente l’accesso al settore 

riservato ai delegati dove, oltre ad essi, possono accedere solo gli addetti 
al servizio d’ordine e gli addetti alle operazioni elettorali. 

Ai delegati che interverranno dopo l’apertura dei lavori, l’accesso è 

consentito con le modalità di cui sopra. 
 

Art. 6 - Validità ed apertura dei lavori 

Il Congresso è valido in prima convocazione con la presenza della 
maggioranza assoluta degli aventi diritto. 

Esaurite le formalità di cui sopra, il Presidente della Commissione Verifica 

Poteri dà comunicazione del numero dei Delegati presenti. In caso di 
prima convocazione, prima di dichiarare aperti i lavori del Congresso, si 

dovrà procedere alla verifica del numero legale. 

Trascorsa un’ora senza che sia raggiunto il numero legale, il Congresso 
verrà automaticamente riconvocato in seconda convocazione. 

In seconda convocazione sarà valido indipendentemente dal numero dei 

presenti.  
Le operazioni di accredito terminano irrevocabilmente un’ora dopo 

l’apertura dei lavori.  

 



 

Art. 7 - Ufficio di Presidenza del Congresso 

Il Consiglio Federale nomina, tra i delegati al Congresso, l’ufficio di 

Presidenza, composto da: 
 il Presidente congressuale; 

 due Vicepresidenti; 

 due Segretari che redigono il verbale della seduta; 
 tre Questori i quali, pur non facendo parte dell’Ufficio di Presidenza, 

interverranno dietro specifico mandato del Presidente, per la cura 

dell’ordinato svolgimento dei lavori dell’assemblea avvalendosi del 
Servizio d’Ordine del Movimento. 

 

Art. 8 - Compiti dell’Ufficio di Presidenza 
I compiti dell’Ufficio di Presidenza sono: 

1. Assicurare il regolare svolgimento del programma dei lavori 

congressuali; 
2.  Assicurare il regolare svolgimento delle votazioni; 

3.  Dirimere eventuali controversie interpretative o procedurali con 

giudizio inappellabile. 
 

Art. 9 – Testo dello Statuto 

Il Consiglio Federale approva la proposta di modifica dello Statuto 
elaborata dalla Commissione Statuto e successivamente invia il testo 

licenziato ai delegati tramite le Segreterie Nazionali.  

  
Art. 10 – Emendamenti 

Le eventuali proposte emendative al testo approvato dal Consiglio 

Federale dovranno essere sottoscritte da non meno di 150 
(centocinquanta) delegati al Congresso Federale, iscritti ad almeno 4 

(quattro) Nazioni diverse, entro e non oltre le ore 13.00 di Giovedì 19 

dicembre 2019. 
La Commissione Statuto, riunendosi prima del Congresso Federale, 

procede all’esame degli emendamenti e ne verifica l’ammissibilità, 

esprimendo un parere. 
Verificata l’ammissibilità degli emendamenti, la Commissione Statuto 

procede, a suo insindacabile giudizio, ad ordinarli per temi.  

La Commissione, anche su propria iniziativa, può presentare al 
Congresso Federale una riformulazione del testo o emendamenti. 

 

Art. 11 - Interventi 
Il Presidente regola gli interventi dei delegati che abbiano presentato 

emendamenti dichiarati ammissibili. E’ consentito un intervento per ogni 

singolo emendamento. 
La durata massima degli interventi verrà stabilita dal Presidente del 

Congresso, sulla base delle richieste pervenute e tenendo in debita 

considerazione i tempi disponibili. 



 

Superati i limiti temporali prescritti, il Presidente provvederà a togliere la 

parola. 

Il Presidente stabilisce l’ordine degli interventi.  
I delegati iscritti che, chiamati a parlare, non sono presenti, decadono 

dal diritto di parola. 

 
Art. 12 – Approvazione dello Statuto 
Il Presidente del Congresso, per alzata di mano o, nel caso di incertezza 

dell’esito per appello nominale, per primo, pone in votazione il testo dello 
Statuto licenziato dal Consiglio Federale.  

In caso di approvazione non si procederà al voto degli eventuali 

emendamenti al testo presentati, diversamente saranno posti in 
votazione dal Presidente del Congresso. Al termine, il Presidente 

dell’Assemblea pone in votazione il testo completo dello Statuto 

eventualmente emendato. 
 

Art. 13 - Disposizioni finali 

Non è consentita la partecipazione per delega al Congresso Federale. 

 


